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E testa a testa tra Progressisti e Destra 
nel rinnovo per l'assemblea regionale 
Segni e Popolari si contendono il 3° posto 
Sinistra in testa a Oristano e Alghero 

In Sardegna la partita è patta 
Testa a testa tra destra e progressisti nel voto regionale 
sardo: secondo gli exit poli, Forza Italia e Alleanza Na­
zionale si fermano al 33 per cento, contro il 31 per cen­
to dei Progressisti. Segni e Popolari si contendono il ter­
zo posto, al 14 percento. Nel voto di lista, Forza Italia al 
23 percento, Pds al 18. Un risultato che fa ben sperare 
per il turno del 26 giugno. Sinistra in testa a Oristano ed 
Alghero, al ballottaggio per il sindaco di Cagliari. 
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m CAGLIARI. La Sardegna non sa­
rà di Berlusconi: i primi exit poli : 
della Cirm-Rai sarda assegnano al 
suo avvocato Ovidio Marras, candi­
dato di Forza Italia-Alleanza Nazio­
nale il 33 per cento, due punti ap­
pena in più del candidato dei Pro­
gressisti, Federico Palomba. Il terzo 
posto - decisivo per l'ammissione ' 
al ballottaggio del 26 giugno - se lo 
contendono il pattista Massimo ' 
Fantola (14 percento) e il popola­
re Gian Mario Selis (14 percento). 
Il risultato viene sostanzialmente 
confermato dal voto di lista: Forza 
Italia al 23 per cento (più uno ri­
spetto alle politiche di marzo, ma * 
ben al di sotto del dato europeo) 
Pds al 18 per cento, Alleanza Na­
zionale al 12, Patto Segni al 12 e '. 
Popolari all'I! percento. Lo scruti- • 
nio vero e proprio inizierà questo ' 
pomeriggio alle 14, solo in tarda,' 
serata si avranno i risultati definiti­
vi. •- ,- -• ; . - , » ' • : •...*'--.' -

Quello che è certo è che sarà ne- • 
cessano un secondo turno di vota­
zione - fissato perudomenica 26 »' 
giugno-per assegrtairè'glFóHìmi 16 
seggi (su 80) del Consiglio regio­
nale. In base alla legge elettorale , 
sarda, infatti, i quattro quinti dei 
seggi vengono attribuiti proporzio­
nalmente, nei quattro collegi pro­
vinciali, alle singole liste di partito, 
mentre per l'ultimo quinto si fa ri­
corso al collegio unico regionale, 
dove entrano appunto in gioco le 
alleanze c o n i relativi candidati-
presidenti. E non avendo alcuno 
schieramento raggiunto la soglia 
del 45 percento fissata dalla legge • 
sarda, la ripartizione dei seggi verrà ,. 
stabilita in una nuova votazione di 

ballottaggio, alla quale sono am­
messi le prime tre liste: Forza Italia-
An, Progressisti e Patto Segni o Po­
polari. 

Il quadro politico regionale vie­
ne comunque letteralmente stra­
volto rispetto al volo di cinque anni 
fa. Nell'89, del resto, c'erano anco­
ra la De e il Pei e il muro di Berlino, 
i sardisti erano una forza consi­
stente e cosi i socialisti: i quattro 
maggiori partiti sardi mettevano in­
sieme l'85 percento dei voti. Ieri gli • 
exit poli assegnavano al Psdaz il 6 
per cento e ai socialisti il 3,5 per 
cento.Risultati positivi per la sini­
stra anche nei tre comuni dove si 
rinnovano i sindaci: a Cagliari, il 
candidato progressista Carlo Ciotti, 
andrà al ballottaggio contro l'italo-
forzuto Mariano Delogu (28 per 
cento contro il 31), mentre a Ori­
stano ed Alghero i due candidati 
progressisti Mariano Scarpa e Car­
lo Sechi sarebbero nettamente in 
testa contro i rivali di Forza Italia. 

Un risultato insomma, in contro­
tendenza rispetto al dato naziona­
le. L'entrata in scena di Forza Italia 
del resto ha suscitato preoccupa­
zione ed allarme in Sardegna per 
un intreccio particolarmente evi­
dente tra affari e politica. Già nella 
scelta del suo avvocato Ovidio 
Marras come candidato-presiden­
te della regione, Berlusconi ha sco­
perto le sue carte per il futuro dell'i­
sola, da trasformare -secondo l'al­
larme • lanciato • dal <• presidente 
uscente della Regione, il socialista 
Antonello Cabras - in una sorta di 
Haway del Mediterraneo, tutta vil­
laggi turistici e residences costieri. 
E pur dicendosi offeso per le «insi-
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nuazioni» e gli allarmi lanciati du­
rante la campagna elettorale, l'av­
vocato Marras non ha mai fatto 
niente per rassicurare i sardi sulle 
sue intenzioni. Per esempio, sul­
l'impegno a rispettare la legge ur­

banistica regionale, che nonostan­
te qualche contraddizione e ambi­
guità resta una delle normative più 
importanti ed avanzate adottate 
dai precedente Consiglio regiona­
le. 

I primi commenti nel fronte pro­
gressista sono di soddisfazione. 
«Siamo riusciti a frenare la destra -
è il giudizio di Federico Palomba -
che invece nel voto europeo sem­
bra dilagare. Un ottimo punto di 
partenza per il turno di ballottag­
gio». Concorda il segretario regio­
nale del Pds, Giorgio Macciotta: 
«Un buon risultato per il Pds e per 
lo schieramento progressista». E 
con tutte le cautele del caso, gran­
de soddisfazione esprimono an­
che i Popolari, dati per «spacciati» 
dai sondaggi che hanno preceduto 
il voto: «A questo punto - ha com­
mentato Gian Mario Selis, candida­
to alla presidenza della giunta -
viene il dubbio che ci sia stata una 
manipolazione interessata dei son­
daggi. Comunque sar meglio atten­
dere il risultato reale delle urne». 
Disappunto all'interno di Forza Ita­
lia, mascherato appena dalla sod­
disfazione per il voto europeo: 
«Aspettiamo comunque il ballot­
taggio prima di parlare di anoma­
lia del voto sardo...». _, . , : 

E da oggi è di nuovo campagna 
elettorale. Attorno ai tre schiera­
menti «vincitori», si dovranno co­
struire nuove alleanze in vista del 
ballottaggio del 26 giugno. E la si­
nistra, almeno questa volta, parte 
favorita. «Attorno alla nostra pro­
posta, non solo sui temi sociali ed 
economici, ma anche a quelli isti­
tuzionali e culturali, siamo in grado 
di allargare ulteriormente l'allean­
za», sottolinea Macciotta. Un chia­
ro riferimento, tra gli altri, ai sardi­
sti, certo più • «affini» alla sinistra, 
tanto più dopo la svolta federalista, 

•' che non alla destra berlusconiana. 
L'ex polo del buongoverno invece, 

• sembra aver già raschiato il fondo: 
le rimane un uno percento, quello 
ottenuto dal Centro cristiano de-

. mocratico. «E a questo punto -
conclude Macciotta - viene da 
chiedersi quale sarà l'atteggiamen­
to del maggior quotidiano sardo, 
l'Unione sarda, dopo la svolta a 
destra voluta dall'editore Grauso 
all'indomani del voto politico, per 
portarlo in sintonia con i vincitori 
di allora... Cosa farà, ora, una nuo­
va giravolta?». 

Provinciali/Forza Italia sfiora la maggioranza assoluta. Due attentati contro esponenti progressisti 

Palermo diventa il «regno del Biscione» 
Palermo supera l'Italia. Gli exit poli per l'elezione del pre­
sidente e del consiglio della Provincia regionale danno a 
Forza Italia il 47 percento. La Rete ratifica la disfatta: per­
de sette punti. Il Pds tiene e con i circoli socialisti raggiun­
ge il 15 per cento. I sondaggi danno vincente al primo tur­
no Francesco Musotto, candidato della Destra, a presi­
dente della provincia. Forse Leoluca Orlando unico degli 
eletti a Strasburgo tra i candidati del suo movimento. 
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PALERMO 
Francesco MUSOTTO 

(F. Italia-An-Ccd-Ucd) wm 
Stefano RIVA SANSEVERINO 

(Liberi Solidali) 30,0 

PALERMO 
m PALERMO. Come al solito Paler­
mo si fa notare. Supera l'Italia. Qui -
si segna il trionfo di Forza Italia e la 
disfatta della Rete il movimento na­
to attorno a Leoluca Orlando, lace­
rato e diviso internamente, il movi­
mento partito da Palermo verso l'I­
talia. Qui nelle elezioni per il consi­
glio della provincia regionale, se­
condo gli exit poli, il pds tiene e 
con i circoli socialisti arriva al 15 
per cento, rispetto al 12 per cento ' 
delle ultime Politiche. I sondaggi 
preannunciano la vittoria di Fran­
cesco Musotto, avvocato, candida­
to dai forzisti e da An alla presiden­
za della Provincia. Il candidato dei • 
progressisti, Stefano Riva Sanseve-
rino, avrebbe il 30 percento, l'altro ; 
candidato, Vincenzo Fazio IMI. I 
dati virtuali segnalano il crollo del­
la Rete che dal 21 percento passa 
al 14. Forza Italia arriva al 47 per ' 
cento e An al dieci. Rifondazione 
ha il 2 percento, l'Unione di centro '• 
l'I,5, il Centro cristiano democrati- . 
co il 2, il Ppi l'8.S percento. Forse il. 
sindaco di Palermo è l'unico can­
didato con il simbolo della Rete 
che approderà a Strasburgo. Si di­
scuterà nei prossimi giorni del mo-
.vimento di Orlando e del suo crol­
lo. Lo ha preannunciato subito, ie­

ri, dopo gli exit poli, Carmine Man-
cuso, senatore della Rete: «Era un 
dato prevedibile. Avevo proposto 
da tempo l'azzeramento dell'attua­
le classe dirigente del movimento. 
Mi dispiace che Orlando non mi 
abbia dato ascolto. Adesso biso­
gnerà cominciare la discussione». 

Pioggia e Indifferenza 
Lassù qualcuno ha voluto che i 

siciliani non avessero alibi, che fos­
sero e si sentissero responsabili 
delle disfatte e delle vittorie in que­
ste elezioni. Ha voluto che fossero 
chiare le loro responsabilità anche 
nelle cosiddette «tendenze», che 
partecipassero a dare quel segnale 
complessivo che verrà interpretato 
prò o contro Berlusconi e il suo go­
verno, prò o contro la Sinistra e i 
suoi leader. Da lassù, ieri, è caduta 
la pioggia impedendo la fuga mari­
nara, l'abbandono delle città e dei 
paesi, facendo cadere la possibilità 
di giustificazione per la scarsa af­
fluenza alle urne. Ma a quanto pa­
re l'indifferenza preannunciata c'è 
stata. ; Tralasciamo Linosa, dove 
hanno votato solo i due carabinieri 
di stanza sull'isola - ci sono 370 
elettori - per la perenne protesta 
degli abitanti che si sentono ab-
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bandonati in mezzo al Mediterra­
neo. In Sicilia alle 17 aveva votato il , 
29,4 per cento degli elettori, contro 
il 31,4 dcll'89. Nelle 922 sezioni pa­
lermitane il 28,3 percento contro il 
precedente 33,4. Il dato già bassis­
simo di cinque anni fa si è ulterior­
mente ridotto. 

Nell'Isola non bisognava imbu­
care solo la scheda azzurra delle 
Europee. Si e votato anche in 142 
Comuni per il sindaco e il consiglio 
comunale - o solo per il sindaco -
e si è votato dappertutto - tranne 

Catania - per otto consigli provin­
ciali e i rispettivi presidenti. Chissà 
che confusione dentro la cabina. A 
Monreale, un esempio, al povero 
elettore i presidenti di seggio con­
segnavano cinque schede: euro­
pee, presidente della Provincia, 
consiglio provinciale, sindaco e 
consiglio comunale. Da segnalare 
proprio nella rocca che domina 
Palermo il nuovo attentato - che si 
aggiunge agli altri cinque contro 
esponenti progressisti - a Gaetano 
Sirchia, figlio di Antonio, sindaco 

democristiano per ben due volte 
nel paese, a cui hanno incendiato 
l'automobile: padre e figlio hanno 
appoggiato la candidatura a sinda­
co di Claudo Alongi, rappresentan­
te del Ppi. E a Monreale, alle 22.30 
è stata data alle fiamme l'auto di 
Roberto Gambino, segretario della 
sezione del Pds, 

Al voto anche per 82 comuni 
Per fare qualche cifra siciliana ri­

cordiamo che solo per il consiglio 
provinciale palermitano si è votato 
in 82 Comuni, e alle urne doveva­
no andare più di un milione di elet­
tori. A Messina solo per sindaco e 
consiglio erano stati chiamati due­
centomila cittadini. Fino all'ultimo 
le incognite iniziali sono rimaste. 
La confusione, la stanchezza dei 
siciliani, le paure e le divisioni al­
l'interno del polo progressista han­
no inciso in questa chiamata alle 
schede. Forse dalla scarsa affluen­
za e dal conseguente abbassa­
mento del quorum si è avvantag­
giato Leoluca Orlando, sindaco 
candidato al parlamento di Stra­
sburgo, che in molti, anche all'in­
terno del suo lacerato movimento, ' 
davano per sconfitto in partenza 
proprio come il candidato dei pro­
gressisti a presidente della Provin­
cia, Stefano Riva Sanseverino. Il 
suo avversario più quotato, l'avvo­
cato Francesco Musotto, si affac­
ciava anche ieri dai manifesti in­
collati in ogni angolo degli isolati 
attorno ai seggi. Ciccio, come lo 
chiamano gli amici, è il portaban­
diera di Forza italia e Alleanza Na­
zionale. Suo nonno, pure Ciccio, è 
stato deputato socialista nel dopo­
guerra. Un antifascista per tradizio­
ne come il figlio Giovanni, anche 
lui deputato socialista. 

Una veduta di Como Marco Bruni / Master Photo 

Como, per il sindaco 
sfida tra Forza Italia 
e Lista civica 
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ITALO FURQERI 

• COMO. Si va al ballottaggio, 
dunque.per il sindaco di Como. 
Salvo clamorose ma improbabili ' 
smentite, i sondaggi telefonici svol­
ti da «Directa» per Espansione-Tv, i 
cosiddetti «int poll»,assegnano il 
35,7 per cento dei voti al commer­
cialista Alberto Botta (Forza Italia) 
ed il • 27,2 all'industriale Moritz 
Maniero, a capo di una lista civica 
di centro sinistra. Il candidato dei 
progressisti, l'insegnante Amelio 
Rinaldi, al terzo posto con il 10,3 
percento. Lo stesso «int poli» relati­
vo ai partiti confermerebbe il suc­
cesso di Forza Italia che guadagne­
rebbe sei punti rispetto al 23,7?<5 < 
delle politiche, sfiorando il 30%.. -, 

Tutto o quasi, dunque, come 
nelle previsioni della vigilia. Anzi­
tutto per la Lega, che paga un pe­
santissimo prezzo alla profonda 
frattura intema che ha vissuto nella ' 
preparazione della lista, culminata ' 
con la dichiarazione del suo candi­
dato sindaco Alberto Frigerio (9,9 
percento per l'int-poll) di non vo­
ler assolutamente occupare quella 
poltrona anche nel caso in cui ve­
nisse eletto. Né, stando almeno 
agli exit pool, sorprendono i risul­
tati delle altre tre formazioni, date 
in partenza tra le favorite: alludia­
mo a Forza Italia, che ha comun­
que ottenuto un consistente suc­
cesso, alla lista civica di centro sini­
stra «Como per Como» e. infine, al­
la lista dei Progressisti. 

Come nelle previsioni si andrà 
perciò al ballottaggio. 176.078 elet­
tori lariani saranno di nuovo chia­
mati alle urne il 26 giugno prossi­
mo. Saranno quindici giorni di 
campagna elettorale difficilissima. ' 
Impossibile qualsiasi • previsione. 
La realtà comasca può riservare " 
sorprese di ogni genere. Soprattut­
to se si ripensa a quel che sulle rive 
del Lario è accaduto prima del vo­
to di ieri. Infatti, contrariamente, a 
quanto era in larga parte circolato 
sulla stampa, la rottura che si è 
consumata fra le file del Carroccio, 
non e stata tanto la conseguenza 
della frattura Miglio-Bossi, quanto, 
invece, il risultato di una vera e 
propria guerra di carattere esclusi­
vamente locale. • ., . t 

Lo stato maggiore leghista, gui­
dato dall'on. Gabriele Ostinelli. s i . 
era fin dall'inizio battuto con tutte 

le forze per far prevalere un candi­
dato sindaco di sicura fede leghi­
sta. Ciò in contrapposizione ad 
una candidatura «esterna» e di pre­
stigio per la quale erano scesi diret­
tamente in campo il professor Mi­
glio ed i suoi amici. Ma quando la 
contesa sembrava ormai risolta a 
favore di Frigerio, l'uomo di Miglio, 
l'on. Ostinelli, ha scatenato un pu­
tiferio. Nella sede leghista sono vo­
lati sedie e pugni che hanno coin­
volto anche il segretario provincia­
le Marco Romanello, eletto depu­
tato il 28 marzo e che, una quindi­
cina di giorni fa, in dissenso con 
Bossi, ha lasciato la Lega. Non so­
lo, l'on. Ostinelli ha fra l'altro tenta­
to anche di raccogliere le firme per 
poter presentare un candidato al­
ternativo al «pupillo» di Miglio. Era 
però ormai troppo tardi. Insieme al 
suo gruppo ha cosi dovuto subire 
la candidatura Frigerio. 

È a questo punto che Frigerio, 
sentendosi duramente contestato 
dal gruppo dirigente del partito e 
approfittando della rottura nel frat­
tempo intervenuta fra Bossi e Mi­
glio, dichiara di non voler più esse­
re della partita e anzi, non poten­
dosi .formalmente ritirare dalla 
competizione, impone la marcia 
indietro a nove suoi uomini della li­
sta, che viene cosi ridotta da 40 a 
31. Un colpo durissimo per il Car­
roccio. Se ne rende ben conto lo 
stesso Frigerio, il quale invita a vo­
tare Lega, ma solo per certi candi­
dati, escludendo l'on. Ostinelli ed il 
suo gruppo, giacche l'avevano 
contrastato e combattuto come 
non si sarebbe mai aspettato. 

Negli ultimi sei mesi la città (aria­
na era stata governata da un com­
missario prefettizio. Si era insedia­
to in municipio in seguito alla crisi 
della giunta ' «arcobaleno», com­
prendente De e sinistre, guidata 
dall'indipendente on. Renzo Pigni 
che era subentrato al de Felice Ber­
nasconi a capo di un esecutivo con 
De, Psi e Verdi. Con le elezioni del 
27 e 28 marzo scorsi, anche a Co­
mo però il panorama politico è 
cambiato radicalmente. Contraria­
mente alle previsioni che la dava­
no attorno al 40%, la Lega si è do­
vuta accontentare del 23,6%, men­
tre Forza Italia otteneva il 23,7%. 


